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◆ SANITÀ Il presidente della giunta regionale, Bresso, sul nuovo ospedale di Alessandria

‘Siamo pronti a firmare’
Confermati gli impegni per gli investimenti strutturali e per le attrezzature

A piccoli passi
verso i 104 posti

A L E S S A N D R I A

■ MORTE DEI SEI OPERAI

Sette indagati per omicidio
Sei persone sono indagate per la morte di sei operai

avvenuta mercoledì in un depuratore di Mineo nel
catanese. L’accusa ipotizzata é quella di omicidio
plurimo colposo. Tra questi c’é il sindaco del paese,
Giuseppe Castania, quattro assessori e il capo
dell’ufficio tecnico. Il pm ha, peraltro, sottolineato
che si tratta di ‘un atto dovuto’. Intanto il ministro del
Welfare Maurizio Sacconi ha annunciato «un piano
straordinario per arginare il fenomeno delle morti
bianche». Il Comune di Mineo e la ditta di cui erano
dipendenti due delle vittime hanno sottolineato che i
lavoratori non avrebbero dovuto scendere nella vasca
del depuratore dato che «i fanghi sprigionano gas
metano».

■ BUSH IN VISITA A ROMA

Incontro con Napolitano
Da mercoledì sera a Roma nel suo giro di visite in

Europa, il presidente statunitense George W. Bush
ha incontrato ieri al Quirinale il presidente Giorgio
Napolitano che fra l’altro gli ha segnalato il clima
politico più costruttivo creatosi in Italia dopo le
elezioni di aprile. Nel tardo pomeriggio a Villa
Madama si sono svolti colloqui, seguiti da una cena,
con il presidente del consiglio Silvio Berlusconi. La
Casa Bianca ha precisato che il presidente Bush non
ha ancora preso alcuna decisione su un possibile
ingresso dell’Italia nel ‘5+1’, il gruppo di grandi
Paesi che sta negoziando con Teheran sul problema
del nucleare.

■ INTERCETTAZIONI TELEFONICHE

Accordo su 10 anni
Sul contenuto del disegno di legge che andrà oggi

in Consiglio dei ministri per regolare l’uso delle
intercettazioni, il premier Silvio Berlusconi e i
ministri della Lega avrebbero raggiunto un accordo
per consentirle in indagini sui reati da 10 anni in su,
inclusi quelli contro la Pubblica amministrazione.
Intanto continuano i commenti sull’annuncio, poi
ritirato, che la materia sarebbe stata regolata con un
decreto: per il leader del Pd Walter Veltroni si è
trattato non di un refuso ma di «una chiara marcia
indietro. Si è arrivati a pensare a un decreto sulle
i n t e rc e t t a z i o n i - ha detto Veltroni -, mentre la vera
emergenza sono i salari e le condizioni di vita degli
italiani».

■ BANCA CENTRALE EUROPEA

Urgente risanare i conti
Monito ‘urgente’ della Banca centrale europea ad

Italia, Francia, Grecia e Portogallo ad «accelerare gli
sforzi» di risanamento delle finanze pubbliche. In-
fatti la Bce ha rilevato che i loro rapporti fra deficit e
Pil sono ‘prossimi’ alla soglia di riferimento del 3%.
Nel suo bollettino mensile, la Banca centrale europea
avverte inoltre che l’inflazione dell’area dei Paesi
dell’euro resterà ampiamente sopra il 3% nel corso di
tutto il 2008. Intanto il prezzo del greggio continua a
salire: si è registrato un nuovo record per i prezzi
della benzina e del gasolio che in Italia hanno
raggiunto ieri quota 1,545 euro al litro nei distributori
della Shell.

■ ‘OGGI PER DOMANI’

‘Il tennis in carrozzina’
Oggi, venerdì, la rubrica televisiva di informazione

Oggi per Domani condotta da Eleonora Poggio,
ideata e curata dalla Cassa di Risparmio di Ales-
sandria e in onda su 7Gold Telecity, ogni venerdì
dopo il Tg, nel Basso Piemonte alle 19.30 (con una
replica su Italia8 il sabato alle 19.40) e in Liguria alle
13, ospita Piercarlo Fabbio, sindaco di Alessandria,
Giuseppe Pernice, presidente Cassa di Risparmio di
Alessandria, Giorgio Innocenti, presidente Comi-
tato Organizzatore insieme ai campioni Giorgio
Galimberti, Davide Sanguinetti, Michael Stam-
pfer e Massimo Brischi. La coreografia che fa da
sfondo alla puntata il Circolo Cassa di Risparmio di
Alessandria dove dal 3 al 6 luglio si disputeranno i
Campionati italiani di tennis in carrozzina.

■ ASCOM, ALEXALA E COMUNE

Acqui all’Expo di Saragozza
L’Expo Mondiale 2008 di Saragozza (dal 14

giugno al 14 settembre) ha come tema “L’acqua e lo
sviluppo ecosostenibile” e per un’intera settimana
dal (da domani, sabato, al 21 giugno) avrà tra i
protagonisti anche il Piemonte, con un fitto ca-
lendario di iniziative sostenute dalla Regione a cui
prenderà parte anche una delegazione del Comune di
Acqui Terme, coordinata da Alexala e Associazione
Commercianti. «Noi crediamo nell’efficacia della
promozione del territorio attraverso le sue ec-
cellenze. Acqui Terme è l’unica città in Piemonte ad
aver conservato nel nome l’esplicito riferimento alle
acque curative che ne propiziarono la fondazione in
epoca romana» dichiara Luigi Boano, presidente
provinciale dell’Ascom. Per questo motivo l’Ascom,
in accordo con Alexala, il Comune di Acqui Terme e
la Regione Piemonte, ha organizzato una parte-
cipazione all’Expo di Saragozza. La delegazione
sarà protagonista di Acqui Terme Aquae Statiellae…
ubi aquae calidae sunt…”, evento dedicato ad Acqui
e alle sue peculiarità ambientali, rivolto ad un
pubblico di giornalisti e tour operator internazionali:
l’appuntamento è all’Auditorium dell’Expo, lunedì
16 giugno, dalle 10,30 alle 13 e prevede interventi dei
delegati della Regione, della Provincia e del Comune
di acquese: al termine, degustazione di acque sul-
fureo-salsobromojodiche della Bollente.

■ CONFAGRICOLTURA ALESSANDRIA

Incontro con Agridinamica
L’altro nella sala convegni di Confagricoltura

Alessandria si è svolto un incontro tra i vertici di
Confagricoltura provenienti da tutte le province del
Piemonte e la società Agrodinamica di Voghera. Al
tavolo dei relatori erano presenti per Confagricoltura
il presidente regionale Ezio Veggia e il presidente di
Alessandria Gian Paolo Coscia, mentre per Agro-
dinamica il presidente Gian Luigi Stringa insieme
ai tecnici Andrea Forlino, Pier Luigi Lanati e
Massimo Medicina. Agrodinamica è una società di
servizi in agricoltura nata come espressione ed
esigenza degli operatori agricoli per affiancare l’im-
presa nell’affrontare nuove sfide e nuovi mercati. Si
occupa di tutti gli step della coltivazione e gestione
del colza dalla divulgazione delle colture agroe-
nergetiche, fino all’organizzazione dei centri di
raccolta, e alla logistica del prodotto colza.

I fatti del giorno In b re v e

È stato presentato ieri il progetto regionale

Innovazione: due
poli in provincia

ALESSANDRIA - Beneficiarie sa-
ranno direttamente le imprese, che po-
tranno consolidare la competitività. E
nessun finanziamento né “ai mattoni”,
né a chi gestisce i fondi. L’impegno è
stato assunto ufficialmente dall’asses-
sore alla Ricerca e all’Industria della
Regione Piemonte, Andrea Bairati,
durante l’incontro che si è svolto ieri
pomeriggio alla Camera di Commercio
di Alessandria (ha presieduto Renato
Vi a l e , che guida l’ente camerale). Bai-
rati, insieme al presidente di FinPie-
monte Spa, Mario Calderini, ha pre-

«deve aggregare un numero signifi-
cativo di imprese: tutti i soggetti ag-
gregati al polo definiscono congiun-
tamente le strategie di investimento e
sviluppo del polo stesso». È previsto
uno stanziamento di sessanta milioni di
euro per i poli d’innovazione. I fondi
derivano dal Programma Operativo Re-
gionale (Por) e, ha assicurato Bairati,
potranno essere successivamente inte-
grati. Come fare? «Gli interessati -
spiega Calderini - dovranno presentare
un dossier di candidatura avanzato dal
soggetto giuridico che intende can-

sentato i poli di innovazione che hanno
dimensione regionale e sono costituiti
da raggruppamenti di imprese attive in
uno specifico settore e da un proprio
ente gestore che ha il compito di coor-
dinare le attività. La scelta di Ales-
sandria non è causale. Sono infatti due
gli ambiti settoriali e tecnologici in-
teressati: Chimica sostenibile e ma-
teriali per l’Alessandrino ed Energie
rinnovabili risparmio e sostenibilità
energetica nel Tortonese. «L’obiettivo -
ha sottolineato Bairati di fronte a una

platea di imprenditori, rappresentanti di
categoria e sindacalisti - è stimolare la
domanda di innovazione favorendo l’i-
dentificazione di problemi tecnologici e
strategici (organizzativi, progettuali, di
marketing) da affrontare congiunta-
mente attraverso l’interazione, l’uso in
comune di installazioni e lo scambio di
conoscenze ed esperienze». Ogni polo

didarsi a gestire il polo di innovazione.
I dossier saranno valutati dal Comitato
di valutazione e monitoraggio, com-
posto da Regione e FinPiemonte, sulla
base delle competenze specifiche del
soggetto gestore, della capacità di ag-
gregazione di un numero ampio di
imprese e della chiara definizione degli
ambiti applicativi, degli strumenti e
delle modalità attuative di sviluppo del
polo». Che siano una opportunità di
sviluppo innovativo non c’è dubbio.
Così come non vi sono dubbi circa il
ruolo delle Università. Ben rappresen-
tate, ieri pomeriggio, con Guido Sa-
racco (Politecnico di Torino) e Aldo
Vi a re n g o (preside di Scienze). Ma
quando si è parlato di esempi concreti,
non è mancato il riferimento esplicito al
“Proplast” che oggi ha sede al Parco
Scientifico e Tecnologico di Tortona.

E.So.

ALESSANDRIA - A piccoli passi verso il com-
pletamento del centro riabilitativo del “Borsalino”. È
stato Paolo Berta, presidente dell’associazione
“Idea” di Alessandria, a toccare il tema. Ha parlato
del «profondo impegno» dei responsabili - Marco
Polverelli per Medicina fisica e riabilitazione Me-
dicina fisica e riabilitazione e Salvatore Petrozzino
per l’Unità Mielolesi e Cerebrolesi - e del personale
«che lavora sempre con il sorriso sulle labbra», poi
ha aggiunto: «Il riconoscimento dell’importanza del
presidio “Borsalino” a livello regionale ci spinge a
sperare nella completa attivazione così da sod-
disfare le esigenze del territorio e mettendo fine ai
faticosi trasferimenti di pazienti e familiari in strutture
lontane da dove abitano».

Entro fine anno, ha ribadito l’assessore regionale
Eleonora Artesio, saranno attivi tutti i posti letto
previsti (104) e completate le assunzioni (nove
medici e una ottantina di operatori sanitari).

Attualmente l’Unità di Medicina fisica e riabi-
litazione diretta da Marco Polverelli tratta circa 300
pazienti l’anno (la degenza media è di un mese),
mentre quelli del “terzo livello” (Unità Mielolesi e
Cerebrolesi diretta da Salvatore Petrozzino) sono
stati finora una quarantina con tempi di degenza più
lunghi che vanno da due fino a sei mesi.

La progressiva entrata in funzione dei nuovi posti
darà ulteriore ossigeno al Borsalino, fino al rag-
giungimento dei previsti 104 letti in totale. «Con
l’attuale ritmo di attività - commentava un paio di
mesi da Marco Polverelli - abbiamo sempre tutti i
posti occupati e il rammarico è di non poter ac-
contentare tutti».

Medicina fisica e ria-
bilitazione ha iniziato a
operare con ventotto po-
sti letto, mentre sono sta-
ti venti quelli del “terzo
livello” (la metà per le
lesioni al midollo e l’altra
metà per le gravi lesioni
cerebrali). I passi suc-
cessivi prevedono di sa-
lire a 32 con i letti per
gravi cerebrolesi e a 16
quelli per mielolesi. L’ul-
tima fase riguarda l’at-
tivazione di altri ventotto
letti per la riabilitazione di
pazienti con problemi
cardiologici e respiratori
(oggi vanno fuori regio-
ne) per arrivare ai 104
letti previsti.

E.So.

ALESSANDRIA - «A
breve la firma per il Pro-
tocollo del nuovo ospedale
di Alessandria, non ci sono
problemi. Così saranno
anche abbreviati i tempi
per l’appalto». M e rc e d e s
B re s s o , presidente della
giunta della Regione Pie-
monte, è stata categorica.
Confermando gli impegni
economici (320 milioni) e
programmatici per il pro-
getto del nuovo nosocomio
del capoluogo. Le parole

sono state pronunciate du-
rante l’incontro sul “Futuro
della sanità alessandrina”
organizzato, martedì sera,
dal gruppo consiliare re-
gionale del Partito Demo-
cratico e dal coordinamen-
to provinciale del Pd a Cul-
tura & Sviluppo di Ales-
sandria. L’incontro si è
svolto in un salone gremito
(c’era anche gente in piedi)
anche di medici e sindaci
dell’Alessandrino, mentre
all’esterno è andata in sce-

na la protesta del centro-
destra con una pattuglia di
circa venti persone fra
esponenti di Lega Nord,
Forza Italia, Udc, An e
della lista “Prima Alessan-
dria” che hanno contestato
- imbracciando cartelli e
suonando fischietti - l’Asl
unica e la decisione per la
sede legale a Casale. Non
sono mancati alcuni bat-
tibecchi e slogan dai toni
pesanti e di cattivo gusto.

Prima Rocchino Mulie-
re (i lavori sono stati aperti
da Bruno Rutallo, con-
sigliere regionale del Pd),
capogruppo Pd in Regione,
poi Mercedes Bresso, e
l’assessore Eleonora Ar-
tesio, hanno tracciato il
quadro della sanità pie-
montese (su un Bilancio
regionale di oltre dieci mi-
liardi di euro, “pesa” per
più di sette miliardi) e di
quella alessandrina. Sulla
quale sono riversate «ri-
sorse in misura prioritaria
rispetto ad altre realtà ter-
ritoriali piemontesi», pro-
grammando interventi edi-
lizi (come i dieci milioni
per la soprelevazione del
Pronto Soccorso di Ales-
sandria e la realizzazione
del nuovo blocco opera-
torio; la ristrutturazione del
reparto di Psichiatria), in-
vestendo nella acquisizio-
ne di attrezzature (dalla
nuova Pet all’acceleratore

nucleare) e in interventi nel
settore della sostenibilità (a
cominciare dal risparmio
energetico con l’impianto
fotovoltaico). Sfiorata an-
che la questione del robot
chirurgico: «Chiusa la vi-
cenda amministrativa,
quando il quadro regionale
relativo alle reti di ricerca
in Piemonte sarà messa a
fuoco si potrà utilizzare
nuovamente il robot».

Senza nascondere la pre-
senza di «criticità», la rap-
presentazione della sanità
piemontese e provinciale è
apparsa abbastanza con-
creta. Solo l’assessore Ar-
tesio non ha perso l’oc-
casione per alcune stoccate
verbali alla giunta comu-
nale alessandrina: «Solo
oggi ho telefonato tre volte
al sindaco Piercarlo Fab-
bio per proporre una data
per l’incontro in cui fir-
mare il Protocollo, ma non
siamo riusciti a metterci in
contatto. Non vorremmo
che il ritardo sulla scelta
dell’area provocasse un ef-
fetto a ricaduta sullo studio
di fattibilità, l’appalto e il
via ai lavori, facendo ar-
rivare a dire, fra un anno e
mezzo, che la colpa è della
Regione se il cantiere non è
stato aperto». Criticata an-
che la decisione di Fabbio
di convocare i medici per
chiedere «cosa pensano
dell’ospedale e della pro-
posta progettuale». Le cri-
tiche sono state sempre rin-
tuzzate dal primo cittadino
che sostiene il pieno diritto
a intervenire (anche quan-
do ha annunciato di voler
formulare una proposta in-
tegrativa a quella organiz-
zativa del nuovo ospedale)
in quanto «massima au-
torità sanitaria». Il Pro-
tocollo, però, prevede che
la Regione Piemonte ela-
bori lo studio di fattibilità
in base al modello orga-
nizzativo proposto dall’a-
zienda ospedaliera e sul-
l’area indicata dal Comu-
ne. Che non c’è ancora.

Enrico Sozzetti

In alto, Mercedes Bresso durante l’incontro
sulla sanità promosso dal Pd; sotto,
la protesta organizzata dal centrodestra

“Proplast”, la sede all’interno del PST di Tortona


